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Non si terràiioonto degli Bcrltll 
^anonimi. 
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Si reBping9|#lpttere .e pìegM , 
noa atfrancali. 
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Non si reslituiscoBa 
manoscrilU. 
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!» Padova a domlcUlo 

foorl della Cit^ IfM 
|>abliqnamentoÌy»^ 
^0 por un ataùfe pakabÙé 

a a e l « i » e rato: 
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i^"-

i t 

H ^ - * " 

-L H •̂  J r IV —""̂  
j^^^yjji^ 

- - • « 

i j ^^m 
^'Ti 

/^ 
r^ .1 

•f^ 

•\ : • ' ' 

: % 
^ ; L 

Vn 

Si ipUDlS^gm Domenica e Gìovciai alle lO^t 
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li'Melo d*ATimiinÌ8Ìraaiono e Bimlòfie èja Tta Pozi© i>ipinto, MMSO la tip. Ĉ  
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îl; 

,JÒÉevsi:.risp^ttaHrrLegp 
^ S M GoBrno 
rin^ipessa^i Monaco, mògUÀ-

al prìncipéiTÌi quèèto home e dà lui 
. * /'-•/^.ì^'-Uinn ' i^-;? ' ! - '^ •'"•••"li'-'""."- -i. ,:^m 

separata, venne sUbilirsi a I^irenze, as-^ 
sieme ad ungilo ngìiuplo. 

;:̂ ^^^mai:itOj bramoso di avere con's 
il̂  S ^ I t ó r si rivolse ai Iribuhali ìUi-f 

"'* lfeÀi> p r òliencrhc la consegna. 
E l'ebbe. ; 

* iJn iisciere del Tribunale di Fircn-

I I 

Tribunale, la Duchéssa Olga, mercé la 
su^alta pos^^e,rp}^QnQya col mezzo 
tó^*fcfefto e del ;Qu?stòire di Firenze 
•che si sospendesse; l'ordine dell'autori-
tà giudiziaria;,e: Ili prlèipesircli Mo-
naco. per parte ysuai §ì: metteva nelle 
mani dell'avvocto ^Galeòtti.. 

• ' - ^ 1 
j ^ 

_"V^-- • r - - y . 

fi-. 

•. '=-".^ 

Né̂  l'i M^gino o^gfrlqùn i,j;r a ni 
fche.yengoiìOiM: conferma' di quanto 
glualtral^dltà abb ico esposto: : 

Quanto all'Ospitale civile alcuni >'-v((: •.•ff, 

^ 1 • * 

In .questo fatto Yedìhmó'due volte 

ìtorità dèlia leggo:' la-tìhmà quando 
!una principessa; straniera, ospitata in 

bergo^^fetoto dalla principessa-.per m 
thnarèr^M-^^Mer % l e ^ e ; -r̂ ot̂ ffle^ 
e^natà:;dal Ti^ìbllrì^le; Iria'^lMi'-^l^^ 
inollroVSi lino alla fel^ìnfa dovè Si tfo-

trattenuto 
r ^ •-

Ytìva la principessa 
*. ^ -lî  ^ 7 ^ 

lì 

A i r , ^ ^ 

'"' càitierieri, . 
'tk^ptì»tìi)eSèa^ Wfói^iìtà^tìella p^^^ 

senza deilusciere, e iRimagmando di 
che si ̂ trattava, manda tòsto un mes-
so alla BuchQSsa Olga di..Russia, che 

.f'?*Vi:-' 

esecuzione 

la usa della; ior/a per spi^Mryisi 
seconda quando ratitòrìtA amministra- , 
tiva, coiv.,,|m^inqH4lificabiIe : arbitrio,:, 
sófpende ima decisióne déirautorità 

indipendenza è la principale guaranti-
kia controre eftormezze dei,pot^r^3>i?i 
:secuiivo4 

GIì Stessi Principi; stranieri devon 
les^pre rimasti SQrpresj desila docilità, a; 
lòrniiirigu ardo usata dai nòstri, funzit)-

•:^L--'.' <^'- ^ * 

fatti vi daranno idea.cpin^^er lo •pusauto ne 
venisse; amministrato il potrimonìo. Fra i 
molti: immobili l̂ ospittìle Aitile ottanta cara- : 
:pl̂ ul>ertosi in GoIogS^ veneta, che da lun- ^ 

ilgW'̂ lrt̂ ĵ ':&nni..furono affittali e Jo sono \ 
tuff or»; il > reddito V'Cbe dovrebbe essere, • 
Jsocondo gli intelljgéntiĵ di eirca 4 milaliw , 
re tì sfavore dell̂ ospifca .̂ ^i.risolye in un : 

^passivo annuo di vavìe centifeaja dî  .Iìre;P 
. [per il pagamento^ delM impoitè. UflPìGas'a,I 

d̂edicata ali'ubitaKÌohe di povere vedove si * 
Ìlasciàs.c|ìe4crollasse per mancanza tli ^ ri*̂ -̂  
(stauri; vW livelli attivi riescironoi^assivi: \ 
ile (ubbriche delle camene nel mtiàsìmq. 
disordine; non rinnovate le ìpoteqlxe-^ èi;-
covi la possala nmirinfistrazionè delr'osi)i-
t̂alepuaovai]̂ 9 .̂ Nello iséom^anhoi^ nomi-

• l o ^ r ^ 

;:̂  Miiife Fiiseieré^ lì, Saettando che 
gtf ir rendè libera l'acc^sbrVèdecoib-" 
parire^ indovinate? -^ là' principessa 
dì- Mònaco?: Orbò l^^Quf^^lS^aèòhi^^ 
che aOTati'^^di^ècia^l^-st^ méttono %^ 

^U^Vt{i | .p ia i)orta d̂  a s t r a n o di vo v 
•••le?he^"vtólll'^^^a:chfehèlèP|^ÌI^ 

Al povero usciiór^-comèteiacilè^^^ 
. cieéd^rcj nlf 

^nari ,aipi^f|&al|vi,j.^..delÌQ sco^^^^ 
'potére che qùesli csercilano; e forse ! 
laricô ft aYfA9"<> *^04ìficatOv, ropinione,^ 

;fo?tlìnato pàesejdovp regna quella Dea 

ìnato aniministratm*edì:^idettt^^spitnle*1l* 
fsig. Euggi|0 Cai-raro,; uomo mte^ernmo, 
fdì/dìstinta Cflpaeità; 'da tutti mentamente 
stimalo; ì gresuitibmncInV i modem fari' 

I r 

' i 

msàò'̂ nèfeittché pel capo '̂ 
di mettersi in iotW con quei quattro 
batbai^ìj ma :!^ 
sbiennemente co^ntrtì «félsfó'̂ Mttó Me 

seppure rave ,_ 

; ii^^el eiWfchè: nm principessa , fosse 
? s t a t 4 ^ S g p f 4 p l : popolo, la ; madra 
del fanéiuUo. oltreché todierle questo,-
r avrebbero, caqciata in, prigione j . mfe 
k^^cjiessa Qlp^ q̂uejlft cfie h a j cq-.! 
sacchialsuq^omàrido»,. Usciere, in gì-; 

; «oecly^ .^ doman4s^^|f(?rdono, J 
Eyviv î 11 governo che fa .così be-

rono ; difatti egli, ^ipCiìrraro, i'bppresentó 
più volte m breve volgere di tempo UIUL-

deputazioneJirovmciale lo slato miserando, 
l •- - - . • " " \ . • ' - ' ' ! > ' ' i ^ ' ' ^ ' ^ ' ' " - : ^ •" " • •• ^ ' • • « " ^-^ 

da esso trovata ;' le opposizioni di taiuno 
v v ^ i i - - ì ' •*' ' ' ^ •• ^ ^ - ••••• '• • > ' * 

iUelIa deputazione pi'oymcuue alle guiste idee, 
idei Carfaro furono incessanti: si pagavano 

yiojavaéi diritti j)iù sacri d'una nazio^ 
ncj e i4grs« d#|Kl^^éupériorij spìeran-^ 
do òhe sarebbe ritornato con una buo
na scorta dFfeldati^ ^ : ^ ;^ 

I 

Ma la cosa andò diversamente., 
intanto che rusciere s'avviava al 

. j - ' - - i 

• ^ ^ ^ 

(CorrÌAponden^a padovane dell a ̂ W^^ 
w, \ -< (' _ -p _ H 

mè^Rifomm/ii^l^Mm\^ giornale di 
Roma, ha uri, egregio corrispondente 
fj^|adova, che dì fréqùenleite^ manda 
esatte informazioni S.̂ lie nostre cose 
cittadine, accompagnate da savissimi 
commenli. 

icoi) ral̂ bum e peggio le.premure, lo zelo.* 
di quei valente^ammmistratore. , . , 

•Quando voile H cielo, iifeÉonsiglio co-
munale. accordando un sussìdio di italiane ' 
Iire veniisèlmìla all'ospitale^ .nominò uhn 
Commissione quale Consiglio d|ammiqî U'«̂ -
zione, e bene spalleg^to il Garraro pro
cede indefesso al riordinamento- del patri-
'moniò e al Garraro non solo, ma ben an-
che agli egregi uomini componenti il Con-
sigilo d* amministrazione, si dovrà la sal
vezza dall'estrema rovina del patrimonio 
dell ospitale. )) . . , , , . , . . . . . . 

^ > 

/ j ' 

- - ^ ^ • ^ 

-^Jlivrti 
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n . i 
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-.^a^^ifrf^^^ 



l^^iJ-Lti. 
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i:rfL,ì 
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V 

i= 
Kj 

liL^iJl^L-:^ 

pm sollot 
ri téim. ^H r̂tî -pf̂ èf̂ U* (ti questa nro-

\incia, venne qui ,éopo lunga esitare, e con 
ritardo; questo suo esitare nell Ifiumere 
la prefettura ha portato che la sua venuta 
non fiicesso ne freddo, né caldo, ^ n piib-
blìcò H solitgi: manifesto come usano. ì pre« 

I X 

fettij e fece bene, poiché la Lìolazlone^^i 
Padova non si eutùSiasma per afcimopre-. 
ventìvamente^: è pronto) a lodare i propri 
reggitori, ^ n d o la lòde sia meritata, bia
sima se è, necessario biasimare, però- in 
fluesto^ciìso senza precipitazione! 

I soìUi àm lirlpncini moderni, ì so-

r T-,-, -

W^^P' 

- t r '^r --
lìti procaccilmtì, noli'Éianearono di dlpin-
gere a messer 
me petrolipri uomini 

^ proyvedere:„gh 'oggetti^ igpi^t! di TOSj^y' 
4.^ Lia facoltà al Consiglio di propor

re alla ventura assemblea una tassa annuirle 
al soci proprieiars è eMfcnbuenti peli-eser-
cizio e matìùterpahe del Tiro a segno. 

Dobbiamo ìamentai*è lo scarso numero 
I . ^ * • ^ • 

I l . " j . , , ^ : - , 

degli intervenuti In quésta seduta 3 méntre 

elidiamo che r attuale .Gonsigiio abbia fatto 

in 

-•m^ 

dei suo raegllo 
w^ - ' ^ ' 

ei: trarre la società dai 
iMÌlle imbarazzi in cui èra caduta^ e per 
dare vita a questa patrioUica istituzióne.! 

il in ultimo votato un ordine del gior-
no dell'tìvv. .Tivaronì, con cui si rìngru-

\Hi^'.y!^ xim 
^1 ^ _ 

I 

l i ava i ì Consiglio pep ' l t assidue, m 
genti cure prestate per la fondazione del 

l-#if;^ome comunardi, co- bersàdio, ^enza^ delle, quali, nuesta^ indì-
9M?P,iU?4^ffiL,4,spensabile istituzione non sarebbe «mi^aorta. 

\ l&iceviaKiio la,seguente lett̂  
\ ' ' .dnOr^ló ' ipWdffiM/- ' •• •' 

É';'delle sposante verità esposto dal 
.patriottii dott Ripar iUrsuo supj^lemìntq 

stij perchè non s'Inchinano^f^'presuhtùdàe 
nuUità^p^rchè dicono pa(^;al pane; ma 
messer/Brmii ha. per quutìto mi si disse, 

poste in quarantena-le informazioni avute. 
Sappia il conani. Bruni eh egli sarà amato 
e stìmató^Wsaprài) proCedei-e s è t t farsi 
schiavo dt parliti, e .Se vuole conoscere iin 
po'le persotìe, ètóeda tìi isoliti' dons^Rirlon-
cini, non qiiajpte,azionì di'banca, ma quali 
brevetti di campagne fatte a prò della pa
tria posseggono, e vedrà che se i pretesi 
comunai'diTe pett'oherì hanno fatto una 0 

; idon^'Piriondìni non odo-
m?!'' 

pm ca 
rarono mai^ITr polvere* vedrà che ì pre-
tesi comunardi e petrolién sono persone 
che amano la famiglia, il proprio paese, e 
die odianofì^tìbuso e lé'^fopei^hièl*^ ven
gano dall'alto, o dai basso» 

;̂i 

stato sec|uestrato,>;e tanto mi\lnaéhiitOfe de-
riso neirappendice" dèi Corrière Veneto 

di ì)'ómetìica' starete silenzioso? 

% 

Kol credo. 
%' 

- 7 - ^ ' 

k^_- -="_ ÌE s_ ^ 

S'^m^cw 
iV^ A •^MJ^i. 

vÒètro abbomÌh\ 
> •> 

M 1 - , .~s r 

^TT;;.^.,! 

.~'-- .-r 

: Giorni sonò il àiornaie'dt^ Padova pnv^ 

piando '4 ' una poesia dal tìtolo : a Rònial '' 
lavOro del sig. Riccardo SóhcinijJecìamato 
^daitó còtò^vpf^ G ^ ^ I W o d e n a a ì te^-o 
jS. Lucia- ne dìce>̂ a roba 'dà chiodi, e in' 
prova della scelleraggine della poesia, ne 
'riportava quattro versi.' "'* 

denza della Societó dei R t avv 
, fu fattojncerca ptfisso di lei,,*t^;tre 0 

tro faiéinaTO: quei Redud d f̂̂ âvesse 

iij 

t?tle prpfeSsìSftb potranno rltòIger§|^|:,,Dott^ 
Luigi SuppieiAei'lleiUtre 
sotto le tfùtili IffoveféMèro da' occuparsi. 

e, e àèmpre i n s p i i ^ ; | ^ ^iirìt«,f,iji-; 
zìómf va -al Mitro còli lina, favellila. 

meravigliosa j^ju in 4ue3,t,oi,istatpr!d|)Eft̂ flitMy**,t 
la-nobile calSIi di Òli''̂ erVÒ di Dio, msî V^ 
abbandona miscredent^mente ad .ingiurie 

d i e la nostra dignità non •cì'pfeVÈéite clf 
raccogherev : I .ju,(s|l â  
,, Si. persuadi il CoiTiM^^'IféMc^^^élì^^a 

I L ± :J^ - f j ^ : 

perocchèl.,noi non abbiamo annunzi^iffl* 

ciàlt%é^ farci portar vìa: non ierftiamo 
specu^g2Ìoni clìe temano concorrenza ; e 
non abbiamo neslun^àffetto per questa valle 
xilvtriboU che si chi te l#la vita, e p ^ la 
quale il Corner&Jha^tanta passione 

Però non abituati a mtitaM^̂ ^̂  

al Corrier Veneto che collo 

' ^ & ^ 

-v.« 

in ingiurie, 
nel deboleit^non trova altro ragionamento 

" i ' . . . - - " • . ' ; • ' • : 

che i'Insulto, mandiamo un amiciievole con-
sigilo; 

Rispettate^ se volete essére rispettati. 

In caso -diverso noi dovremo rispon-

•dérvi con Paolo Ferrari «Se uà giumento-
imbizzarrito )>. . . . cpii quel che segue. 

La recita 

-^t 

T e a t r o $»ari#alliil< 
K^-^^ •> t ^ - '^-r 

ri . "̂  •,* X • ;S ' wmm 

GRQNA; 
,^ii!È;6iV«i;^^u^-.i 

^ 

rilS^f^i 

CITTADINA 
YÀÉIE 

J ^ Il'glórrio dopo sì venne n sapere dallo 

ìsXQ^s(i^iorndié^^ Padova che due dei 
M I l.-*f t / ^ i 

^ 
\ - f 

••':^tì:^^?^h^ : 

M^^e d i F I é t à . Nel bollettino 

della Prefettura 15. Aprile 18X2, che ac-
cenna a! resoconti delle Opere Pie della 
città, il iVfoniedkPì^fà nella Rubrìca Coti^ 

x ^ ' J 

tahilità arretrate porta la paròla nessu-
««. Sappiamo inoltre che il Monte di Pietà 
è runico Istituto della Provincia che non 

Versi citati erano stati sbagliati nel ripòr-
ìiurìì dal critico stesso! 
t È vero' che la declamala poesia.era 

{ c o l p ^ É t à t «ver eccitati) gli animi d'ehtu-
isiasmo per Garibaldi, e vero ché'ftniassima 

4 ^ 

^ j 

' •=%•_'K-

•aulica d''òe'rii critico che si rispetti dilerióere 
iqùalsiasi lavóro letterario prima di pài'-

a beóeScìo dei danneggiati del Vesuvio^ie-
de risultatitgmeschirtissimì: crediamo che, 
eie sia da imputarsi alla pessima disposi
zione data di far suonare Ia ,̂.n3iisica al Ga-

.1 I 

J . H* ' 1 V! f ^ -

sino Pedrocchi. 
^ I - i 

a M > 
^ i! ^ y-^ r 

• ^ ^ f ^ t ' ^ 

f^ t ' ^ 
y ^ 

11. 

abbia nessun resoconto arretralo. Ciò torna 
1 "̂  I. ^ 

di onore aUa istituzione ...^^o.^registiM^ 
ben volentieri a schiarimento di un ante-

r.H 

cedente cepno relativo a tutte le Opere P | | 

della città. 
V I 

^ - i h 

larhéi e molto p prima di dirne male; 
ima \\ Ùlónialè di Piiiìova. abituato aria 

' # ' • " • • • " ' ' ' . ^ - • • • • • - ; > • ; -^ 

rtempò .ad essere solo diipensatore.àUodì 
e critiche, dal t r O T della sua ihffillltfili-

iÀ\ 

ih. 

•? 

Lunedì scórso ebbr? luogo la seduta della 
società del Tiro ,a seeno, nella quale Ietta 

nna relazione delr avv. Poggiano suir ope-
rato del Consiglio ai direzione, Y<innero an-

provate tutte le conclusioni, e domande av-
vanzate in detta relazione, cioè; 

1,*' La Costruzione del capannone con 
un risparmio di^circa 5 mila lire sul 
primo nra^ettò ; ^^^! 

2.° Là spesaci 1 ^ 2 7 0 0 ' p e r pròvvi-
sta d armi, munizioni e mobiglia ; 

3,° Lp dom^i]^a,al!p.I)epntpzìcine Pro.;: > 
• 

vinciale di un secondo sussidio dì L. 4000 -

pePùIt imarei ' lavori ,del Tiro a segno, e 

tà, non pa,^|a adattarsi alle leggi comuni. 
Ora T tempi sono'mutati, ahimè! e le 

jcritiche del G((>r«aZe ajJ^tìaouà sono a 
lloro volta giudicate ingiuste e partigiane 
fdà:crìlìci più pacittì è itemperàtì di quelli 
idei' biurtco-fretùeiiìi d̂ l̂ (Giornale di Va* 

Monumenta a Wàzzìifti 
f5|lcum ci^admi^, aojenti del, niìiito J ^ a 

Mà^ , M u n i c l i m ^ | | | p i r e , ^ o c h e , ^ ^ ^ ^ 
•^^IjP **» ^ke j a i j góa . 5|a|Ma a^Gìuseppe; 
Maz;̂ ìni li^ue!Ì:Jratp ^e|la Valle, oye soìtm 
scolpiti in marmo .g^pe^gi^ggr tutti n̂enô  
dì luì benemeriti .della, spatria, avrebbero 

•ideato\di: rtjccogli^re^.oge^^ 

i 
^ ' - ^ • ^ ^ 

1 ^ .• r 

. . . - V ^ 
" ^ f •" 1- - •' 

buppii alla mgcttn^a :dì 
I 

l i » . — La ditta Brunetti e Cortelazzo 
si sentiva il 

(bisogno in questa città di un'Agenzia che 
jsiVflpGapasse:di collocare agenti dtlfemi 
•mqrqìo, fiì negozjo^^^M^ 
jtrici^ artieri, .esperii'^d'ogni genere^ non
ché procurare Ìà^'Ìocazìone..di stabilì ad 
uso Civile, inaustnale e commerciale. 

T ^ ^ ^ 

t a le utile istituzione che troviamo ,di 
Hutta necessità la si raccomanda al favore 
del pubblico. 

.̂ ^ 

m 

di privai/» Ji|izia|iva una j | g g | ; pcc meino-
ria^iaU'ilWtré 4efutìto,^|;;occoiTes^^^^a^ 

lare-sulla ^ fronte,,dìj uni? casa.; 
. IVoî  comprenditìtno il, .l||tÈtìmo silegno 

1 '̂ 
j \ 

.M 
^ h 

triotliismo contj*o una delibeiSohe dettata 
nìd/||fr]gret!^i^cfiint)an 
[la pfù^pdicola d?,ui]^ggr(ie.j,v v w; ri) 
^J^pp^rcit) noj^Qnvpossiì»;che i^^^ 
glaf̂  tale,.progetto, il.quale dimostrerfil>̂ 9>v 
che oraSi^ja Giunta Municipale dì pador^ 
va, a forza dì incomprens^biU debolezze, è; 
giunta ;ad urtare l .n^ryr dei più pacifici 
cittadini rflì*glòbo. S înonphè ai promotori 
dfil progetto dobbiamo ricordare la quantità 
dli solloscn/iom in corso, quasi tutte male 
riuscite; comprésa quella pei danneggiali 
dalle recenti eruzioni del YesuYÌo, che pu-

•tpj^tìji ' j i I t t i U ^ 

file:///incia


/ r ^'"- "':. Ù-. ... ,•: •;! f i •'•:,' ' --^i 
fedo^ebbè riparfe «miaene terrìbili e % 

i ̂ recenti, 
^'^ .iif utlavii 
fcredono che 

^ r t ^ r ^ " ^ ' ; 
*i^ 

nn cilt 
sono individui, i quali 

,«ll 
m 

senza mgraiitudine lasidare in dim^^icHW, 
i! nome dì Giuseppe Mas^zii)!,,ch'essi fac
ciano qnanto credono naigUore. 68%, se
condo noi, Il modo migliore di eternare la 

•̂ imemoria del cnmtie tlnitano, rnvlì quello 
di pónoìarizzure te aue splentìide opere.po-

. ^ * ' - . . . . - • • : , ^ . : ^ ^ ^ . ' . - - ^ '-•• • • • - • " ; • " " • 

litiche, ;Iet,tei*.arie, sci^g|§c{ìe, delle qna^ 
probrtliliménte la Giunta iMunicipaie di P«r 
dovfl, pélsai|to orrore che ìe ispirano, non 

; ha visto neppure ì ctìrtoni| 
Ebbene; a queato-scopo, come si fa/m 

altre città dufflip" piuttosto che nll̂ Jere-
zìone di un marmo che il tempo consuma,, 
dovrebbero contribuire coloro, i quali cre-

! • * 

ì si teifcvan^.convocatr-a disétitèRe è delibe--
rare sulle proposte del Consiglio. 

Senoneiiè pJ'^ia che si potesse portola 
scienssioso ofe m adig; at*l iriTidialo sulla 

proposta os§upÌQne,j)flry%i5t(donp natn-
raje, ;neces^ar|a^ in domandir-^uule^capitale 
dovesse;dalla Banca per un late affare im 
peguarsi od inieressarsi, con quali mezzi in
tendeva provvedervi, quale HP̂ modo di dare 
la prescritta cauzione, quale il modo di as-
sumere e sostenere j impresa-

^i^!; 
dóno che ilEalia haÀ ancóra estremo biso-̂  

^ _ 

gno d(d]a parola inspirata d'un uomo su
periore. 

_-^ 

Banca li^iitaa Po^iffre (ii*Gittii|l| |, 
ppossiniia futura EsattopiaJìscale.ay 

^ ^ • 

'hiJi 

n : Gmisìglio^j^^pon^nje ^ i g | è : ogni 
schiarimento di fu Ito, che a sviò avVìso avreb» 
be compromesso là buona riescita. E per-
che? Nuli'altro che per nascondere malizio-^ 
samente Stvizì :o difetti del progetto, ondé̂ i 
salvarlo, cóme fu salvato, dal natifragio per 
rtua!ch^'*W^^%aggioratìza^ E molte in-
vero sono le obbiezioni che, yi si; possono 
muovere; Una Banca mutua popolare che 

f • - - ' 

nel 2;v articolo di suo statuto ha queste 
paròle ; ^ssa Art per iscono di procac-
dare il credUÒ'ahtóiasiÓnisti col mez-
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(ritardata/ 

da GìttadeH«n datj^ 2 Ci scrìvono 
Màggio Ì8.72. 

Benché tardi, non vi sarà discaro un 
cenno «opra ; un' adunanza straordinaria de
gli! azionisti di questa Banca Mutua Po
polare che' ebbe luogo il 14 del^j^assató 
mese, tanto più che é argomento sìit quale 
avremo occasione di discorrere anche in 
appresso rTTTiL'invito era stato diretto da^ 
presiderite Miinori Antonio, proponendo alla 
discussione il seguente ordine del giorno: 

/iutorizsaiione dt massima al Con» 
siglìó "d^^mmmslrasiohe di ̂ ^ì^ttare ed 
eventualmente risolvere sulla assunzione 
deW Mpi'éài'ilMfesa^^mM^^ dirette 

Ricordo an/i tutto 
'ai 

• : = . ^ ^ V % 1 ^ . ^ 

j^bi3*fe.^''' 

di questo distretto v4 
che flueslo istituto di cî edito 
31 Marzo il qumto mese df sua esistenza: 
che dall'ultima pubmicàta situazione si TIT 

zo della mutualità e (hi risparmio, per^ 
de il suo caralterei contraddice pìenamenttì 

al suoi intendimenti, falsa la propria destìnozio-
nei quando si getta nella via delle fredde spe-

: • • . • - • • • ^ ^ " ' • . - ' " ; ' : . . . . - . • -

culazioni, e di quelle speculazioni special
mente che contano maggtormeSlS nei giin-

i^agni 0 .compensi ^p^^yenìenti, dal manca
menti, dalla povertà, dall'indigenza dei pri-
vati cittadini! ':.mm^ ^ ;• 

ianca ìs„nMre • In «Ure parole come 
beniqnàisoccorrévole pieisuòi azionisti, cO 
me a55M«(r/ce deUa^.E|aiÌdrta non può non 
esseve fredda., interessata^ pénale, 

E chi non prevederebbe. che talvoUa 
la Banca per soddisfare agli impegni verso^ 
il Governo, q Qpmune, non si trovi neU 
l'impossibilita ni giovare col credito ali a-
ziòhistt*, il î uale perciòĵ  impotente â ^pd^ 

rdisfare le pubmiche liissè;dovr4jsfee.„viJer 

gnato ad accordare nel prossimo numero 
osproPitS ad àiciihe altì'e conViderazionì suP 
la inopportunitiWilià ifr6j>a3tiv assunzione. 

^ 

l^stè % Maggio 1872. 
. Qui s'aspelta con grande ansìelà 
che^ venga aperto H processo Sartori.-

Non vi dirò tutte le opinioni che 
ho udito in (jWsti^ «itittif^giorni ; rie 
sarebbe da faré^^^ volume in foglio. 

soimaarianp, staro muto;, aspetìando muto 
che la giustizia fìbbia detb I#lfif id-
tima parola^^i^^Ue ciarle\perméttetemi 

'di passarvi sopràil#-
Un (idto che'Ka scandaiezzard Estò 

intera, è accaduto giorni sono, lo .ve 
lo tóro; fludò e ertolo; i commenti 
poi a ehi v o r r à j y f 
. S a p e t e che non è lecito a nessun 
esercéntevtenere»aperto . l'esercizi 
di là deirora prescritta; a questo di
vieto, i liostri buoni iSlltiiériti; ottem-
perarono mai sempre, sebbene^ come, 
f t^^fttf^-««fiilÌ%ÌffiMtè'e iili 
mente iTdìbmatò contro F assurda teo
ria deli'o 

r ^ : ^ ; 

r-^!*^-^b 
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leva un Spìtàléfsottoscritto dì lire 18000; ài" 
cm L. -14500 realizzate, e con queste un mo
vimento attivo di affari in lire 69831,Ì6jCom-
prese U- L. 4p^5:v4i ^^pqsiU ^ i * i t ^ ^ a • 
conto eorVent^finteresié, ::eyÌRe 2012^ 
dì depositi attivi versò B̂ ncUê  per cui cre-
aerei che^hl 

seguitato con attì fìseaii' dalla stèssa Banca 
quale assuntrice*del!a,,Esattona? 
^ . Inoltre era da cotfèioerarsi alla condi-

GoftimiSsarlo,; che, scùm-
blando Este con un nido di briganti, 
v o l i v p i l f i l t v i l i g l l a l n t e - i l ^ 

-Ebbene, àléiine notti or sono, cer-
to òste di qui, galantuomo a tutta prp^ 
va, aveva oramai chiusa da alcune ore 
là siià osteria, quando resìando aiicÓra 
alzato lui e la famiglia^ udì replicati 
e violenti colpi percuÓléi^f^ìT portai^-

Corse ad aprire è vide venirsi in
contro il P «««t 

' t t ^ ^ •••*• 

'^JJÌ M attivo dègù affari 
I > f 

più ,,̂ [̂ if|fc'>oi€Éte Verrebbe espresso à tutto 
3 f Mar̂ o 1872 l i f t ^ìfra di lire 4(30ÒO 

zione speciale della: Banca Mutu^ Popolare 
rCittadefla rispetto alle disposizitìn della 

' : legge ' i: .'marzo r | § H v N ; . ?t 9 1 . ^ '̂ 'Presso-. 
che tutti i consiglieri comunali di questo 

I 

paeseWifo tià(iDriistif|a Mrtocìpalì «zìom-
sli della Banca-^IJ* art?'44 deUa indii;at̂ ^̂  
legge ^stàtuiss^:' nbnpèter essere esoH^rt 

io«e del CotmtW' 

:^ 

2 3 L 7 , J j 

J ' r 
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circa—Ih^ Ipiestn condizione 41 s^SipscsQpe^ 
nel Consiglio d'Amministrazióne e fu pror ; 
posta: l'̂ 1dt?a,dì cui l-^rdìne>del giorttoi 
Arrofi, 'che in paese sì 'diceva dai più bene 
ìnforriittii che per̂ f*aspu'are all'assunzione 
dell'impresa deiresattoria, si'sarebbe stretto 
un pattò di sooielò collo stesso presidente, 

• • • ; • ; ^ ' ^ i f e f ^ " •:-.• r i - •• • \ :. . : •^••••.•- ' 

il quale avrebbe concorso colUi cauzione 
necessaria mediante ipoteca sopra , alcuni 
bèlli stabìif̂ ;. ma'con diritto ;&ila metàdegli 
utili — V argomento era interessante, e 
tanto piujperchè pélla prima volta gli azionisti 

(\ 

;iii^ 

Non sosterremo che perciò da- Banca 
non pòssa-assplutnììien'te assumere V impre
sa, ma è certo ète nelle q[«estfeni^delfa%at-
toriìi versò il Gomune gli. azioi>isti-eon3U^ 
gliori dovreiìbero astenersi dalla trattazione 
sia quali membri deiri§tituto tìi'credito, co-
•̂ ^ .Jlrtè7 '̂̂ **''fflÈr̂ ''* '̂ Consiglio Comunale,. 
sognfitamente quelli, elio sono membri did-

d^Amministrazìoue ed in pari 
tempo assessori, il clie sarebbe tante vòlte 
quanto rendere Impossibile qualunque de
liberazione. 

Ma qui faccio puntOj tenendovi ìnipe- 1 U Gerente respousahiie: Torlescalo Cari? 

Consiglio 

. Se il signor Commissario, anziché 

- se attendere al suo ufficio, vivadio che 
zdi qu^stiscandaliEste non ne vedrèbì)(yr' 

Vi scriverò un altra volta* e- più 
dettagliatamente altri fatti^ che non 
ridonderimno c*>rto od onore dei lìoatri 
amministratori.- , V..... 

is 

\ 
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che con piglio feroce gli 
disse che I^pettevf^ in, coùtPàvvènzio-
né, essendo già scorsa -F ora prescritta 
dai regolamenti di P. S. per tenere Q-
pei;ta:,l\psl^ria. ^ 
iUittosteriaj come V^ho détto era chiu

sa 6; di estranei non c'era anima viVa. 
AlJa,Jaccia stravolta^ alP arroganza 

dei modi e più di tutto ai baFcoUare, 
ÌLbuon oste, sVavvidò che ìi P.... era" . 
ubbriacoj stette:zifctq calaselo che s;e \ 
né^andàsse.. \ • • , >Hr-.-i^'' .;-v-
^('^^'Ai^dbmafrperÒ dPMSff mattinò sì 
recò da lùij e gli vicoi:dò-%^ accaduto 
della notte. V • 

n^ t altro paTX^^^d^se,da b g ^ ^ 
alla line risoyvenendpsi,sr gittò quasi^ ̂ n 
ginbcclilo deiròste, é supplic*andoÌb ciie 
gif;, perdonasse e non facesse parola a 
nessuno del brutto tirò che gli aveva 
faitOj [6 congeidò. , 
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Preminto con 8 mediigjie 
È specialità deib DistiJli?ria a vnpor^^ 

G; BUTON e & 
L -

"'.tiS'^t! • 

• La vendita al dettaglio presso i prìn-
cipiiii liciuqìiitij drogiiieri,'cqnfettleri, K euf-
feltierìj e peri' irigi'ossq ne!,l|.̂ ||i'pvincle P«-
dovu. e /'(cejìSH presso il sìs^AtuireaMpì'-' 
tari via Falcone 121^ PaiìoVii. -

medianlèiiite|le«?l>i^o «li 
nella,, J^'armactó' ' 

- .7>J 

?^^^ik^\^Ìì:^y:;^^m^^^^ '^-^^ ^.ff^^^^m^^^^^i^mmr^'^^ff'^^-^^^ 
•^•--. 

mwm . :-i^ i^r. 

ELAZZO e G, i .J 

Spedisioi^i^ Commiss* e Rappreseìdanze 

r-' S. Ferm iV. 1264. 
. Questa Agenzia idi pubblicità tipertu cìî ;̂ 

c« 40 giorni con'autorizzazione prefettizia 
m^ presto di mettere in evidenza l'utilità, del

la (juale finora questa Citta era finora .sprov
veduta, cioè per le ricercìie di Appartamentij 
p?r coUoctiraenlo di Agenti, fattorini/ dome
stici d'ambo i sessìj nutrici, ed afeo clip bra
mano di collòccirsi qmìéàfuori Ui Città a con-
diìidnì discrete, ,̂ 

aisfia|eisu«l^!ia die si preparo:,gioritSmiente 
0fiìl aJ Pozzo d'Oro in Fiu'S,gemente. -̂  

Qucslo dee9Up,alla cui conip{ls1tó|ic viene iiiìpiega salsapariglia^ 
%i|jb|yù innociio dì tutti gJì aitri de|)uraHvij il più, cèitó;:nel,successo,.e tol-
iertito da ógni lemperameiito sia linfa!icOj nervoso 0:Snnguigno.ii 
; L'uso estesissìuio della salsaparifjHa come dopuraìiva defsangue, ed i suoi 
ollinìi successi sono le migliori raccomandazioni per nccetlaria^ come il più 
efficace tra i farmaci J'jgeueratori del saijgjue, e cessa>'a fronte di tanti anni 
di esperienza, iafi iubanza neila scelta (ra tutte Jc altre • CUPO che-vengono 
suggerite per la stagione in corsp, — Ógni dose costa Cait, 4 % ed è iì prezzo 
più modico che coscienmosamènte si possa fare ad xin dccottò!^Ii¥ confeiioa 
veramente mìsapangha. 

-- -f^- ^ ^ ^ . * ^ ^ ^ . ^ s ^ % - W > t f ^ V ^ ^ 

: ^ ^ -

-m ì^rL^ET.f ^:^? GIORNALE POLÌTICO-AMMINÌSTHATIVO 
- / 

ANNO.JX 

Pu l l i c a gif i u i della SocleiK di lutjffi Soccorso tìcglWnìplegaii' e gli 
fnipieglìi Tacanti f ^ -

A 

^^lli%: 

li. A 

DEL 

IL 
•ì -. 

in Piazza Garibaldi . 

illustrati pei 
abbonamento 

O'̂ t̂alie 

avverte il pubblico, che d ora^ innanzi nel 
spp caffè vi sono giqrnqìmente da leggere i 
seguenti giornali quotìdìuni ed 
quali riceve anche il secondo 
per metà prazo. 

L'OsservHtore Triestino -
il Pungolo di Miliino -^ La Gozzetta d'I-
faiia.—-La Gozzetta .dì Venezia r— Fan fu ila 

-^'Allytiiza di Verona >—Jl;Baccliigliontì̂ i 
Il Giornale dì Padova,— U Pasquino 

--L'IÌnivei-s6 llIiMfeto - ^ L'Giiipm^̂  
t o r V U t ; •' •' ' - . . . - • " ^ : Ì • : " • • • • ' ( i S J -

F 

Tiene:>auche del buon vino vero dì Val4 
-i - • • 

poJictMla ul hiccbiere ealla bottigliu ed Elixir 
Coca, specialità delln^̂ ditta Button, al:minùtB^ 
ed ali- inerosso, : 

-:: 

Questo periodico contiene artìcoli sulla pubblica Amministrâ fóiVe ed inserisce gli 
annunci di IiMpIcgM v a c a u i i che vengono notilìcati dogli utBcT*puÌJblici. dai uri-
vati, dalle Câ e di commercio, dugìi Istituti d'Islruzìpnei SUtmIimenti sanitari,^^ 
Una tale rubrìca riesce di sg]im)q ^antilggio ni Ŝ ejjs'etarl Comiinaji; Inségnautipistitu-
tori, IVlcdici, Notai, Organisti, Maestri di Musica, Chii'ùVéhi.iljevâ ^̂ ^̂ ^ in ffehéKlé^tutti 
quelli che aspìriino .ad spieghi, od esgendp impiegati vogliono, migliorare b loro condizione. 

AUa mancmizâ jjmìi volte himeiilata di un periotliooj 'che. fosse difluso a migliaia di 
copie in tutte le pròVincie del Regno per la pubblicazione degli Avvisi dLConcorso od 
impieghi vacanti, venne proyveilùt'o dal Moìiiloré deyli Impiegati che sì pubblica già 
i4̂S nove au'hi ed è pp: l'invalsa consuetudine riguardato come il miglior mezzo di 
pubblicità per tàì cenere di avvisi.JLa mòltlpllcìtà delle inserzioni ed ir numero sèmpre 
crescente de' suoi associati, specìulmente fra gir impiegalr od iìspU'anlr tìd' impieghi, 
rendono possibile la pubbìlcuzione degli, avvisi di concorso ad un tenue prezzo e" P an
nuncio in esso inserito, acquista tale pubblicità che le aiitpntà .possono ; esimersi da 
<>D»ltl}J^aprai|^,pel^ ottenere Ip scopo della notorietà, . ; L 

Se'je^Direzioni di IstiÉnd éducativrÒd altre Rapuresent^flze dovessero di urgenza 
provvedere alla mancanza •^ij^mpiegati nel ram#^nmÌnisti:àtìvo o sanitario ed anche 
per l'insegnamento, possono rivòlgersi all'ufficio del ÌV/d>irfore (ìègli ttìipieg 
fatta sóUccitiimcnte la proposta dì personale idòneo'e debitiiménte approvato per le re* 
ative. mansioni. •: -^mm,. • ••-.:•••' •-• ^'••^ • • •' • 

incominciata la 

rrft* è sarà 

/^ >^^-l',^rA • 

^ F^ 

u-^i-*^- r. w^ ]tJ^<>"* "' 

f-^ Onori^vók Signore ! 
I! sotloscrilto conduttore delPanticà 

Trattoria delle yj-e^ :RMÒifertt via dei 
Servi, tiene un g'ande assortimentd|M: 
oltreché: di vini nostrani e Polìcélla, 
dP vini d'Asti tanto in bottiglia che a 
misura ai seguenti prezzi: 
BarBei'ci . • . 
Vino S. Damiano. 
Nébiolp : \, \ . 

Grignolino . v . 
Bianco Ganelli ' . 

Coli; Birra di Vienna 
Certo il sottoscritto dì vedersi ,di 

V. p, onorato' si segna ZacèagMa «Erio. 

Alla FARMACIA 
Si prepara un (?ccFfto esclusivamente ue(/e/a6i7e à base di Sialsa|)ai*igita s?-
. , ^ - , f/̂ r éalvaàiori esistente soltanto nel ,ricevano di, jinesta antica 

'•^nwr-. 

al litro 

. . - • - - -

' . •• , 1 

cent. 
X 

: . ' • • • ' 

r i ' J 

\ L 

• ' 3 ; • 

„ 5? 

70 
70 

^ - 1 

80 
H - j ' L- y 

80 
80 

condo \iì Formu 
Farmacia, 
•< -,•- •• -CON OCES^A a i i p i T A A F Ì Ì À W Ó E C O W O M C ^ ^ ' ";• ; ^ 
utile; ad ambo i- sessi,e..ìiùn-disaggradevole îd -gusto si guarisce^);<ìdtc(/^^rite#acri
monia del sangue, Io Scorbuto, gli Umori, gU Erpeti, la Sifilide; recente 0(lj8fÌt6rtìta, 
le Glandule ecĉ  e tutte quelle malattie che dipendono da'̂ lfpa ffZ/en/^'§lie rf^^ 

Si prepara flior»rtÌ«ien^e e si prènde la mattina a digiuno, ,̂;. ., • _i^___ 
Si dispensa alla Farraucia, oppur-e si consegna a domicilio a piacere dei signori 

r i c o r r e n t i , - • • i v t ^ - y - •. . . -... . - ' - ^ i ^ ^ \'-^''-' ''^ '"•''''' .'" •''•'•' ''"•': ' ^ 'r"'^' .. ̂  
^_^F-

Padova 1873, Tip. CrescinJ. 

- ^ 

irVjr^ 

S k 

^'B.J1 successo qttenij|g da (\msio. salii tur e rimedio in questi stessi ultimi^ jnfaì 
'efflcacia e lo rende superiore a tutte le concorrenze: da non confour 

noine di Sai». 
ne garontisce leiucacia e io renne supei 
dersi con aUre J^nre che a pili tinte prezzo si spaccianq sqlt^q,^, 
saparigìia, 

KB. Per quelle persone che non potendo prendere il Decotto giornaliero desideras 
sero far la Cura primaverile depurativa (•J6) 

' i ' • ^ , ^ ' ^ . ' ^ E • ' * 

Tro ias I p u p e det to l>ecotto COHcentrai© a SciBopjpò 

- t 

' - - ^ ' -î . 
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